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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 32 e 117, comma 3, della Costituzione;

Visto lo Statuto della Regione Toscana;

Visto l’articolo 117, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, in base al quale le 
regioni sono abilitate ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2003 n.67 (Ordinamento del sistema regionale di protezione 
civile e disciplina della relativa attività);

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 
particolare, l’articolo 32;

Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale 
l’epidemia  da  Covid  -19  è  stata  valutata  come  un’emergenza  di  sanità  pubblica  di  rilevanza 
internazionale; 

Vista la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo con la 
quale  l’epidemia da  Covid-19 è  stata  valutata  come pandemia  in  considerazione dei  livelli  di 
diffusività e gravita raggiunti a livello globale; 

Preso  atto  della  delibera  del  Consiglio  dei  Ministri  del  31  gennaio  2020  con  la  quale  è  stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti  da agenti  virali  trasmissibili” e seguenti 
recanti ulteriori interventi urgenti in relazione all'emergenza in corso;

Richiamato  altresì  il  decreto del  Capo del  Dipartimento della  Protezione civile  rep.  n.  630 del 
27.02.2020 con cui il  sottoscritto è nominato soggetto  attuatore ai  sensi  della citata OCDPC n. 
630/2020;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.7 del 04 marzo 2020 avente ad oggetto 
“Definizione  delle  strutture  organizzative  per  la  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19. Revoca ordinanza n. 4/2020”;

Visto il decreto legge 23 febbraio 2020, n.6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”, convertito, con modificazioni,dalla legge 5 
marzo 2020, n.13, successivamente abrogato dal decreto legge 25 marzo 2020, n.19, ad eccezione 
dell’articolo 3, comma 6bis, e dell’articolo 4;

Visto il decreto legge 25 marzo 2020, n.19 recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19”, che ai sensi dell’articolo 2, comma 3 fa salvi gli effetti prodotti e gli 
atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto legge 23 febbraio 
2020, n.6;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 "Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 



e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”, 
le cui disposizioni, in sostituzione di quelle del DPCM 10/04/2020, sono efficaci fino al 17 maggio 
2020;

Visti  i  rapporti  ISS  COVID-19  n.19/2020;  n.5/2020;  n.21/2020  relativi  all'effettuazione  delle 
operazioni di pulizia, disinfezione e igienizzazione e aerazione;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n.33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid 19);

Visto il DPCM del 17/05/2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili  sull'intero territorio nazionale”, che definisce la tempistica per la ripresa 
delle  attività  economiche,  produttive  e  sociali,  sospese  ai  sensi  del  DPCM  26  aprile  2020,  e 
individua le attività di cui ancora non è consentita la riapertura; 

Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale n.57 del 17 maggio 2020 - Ulteriori misure 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Avvio della 
Fase 2 - con la quale:

-  è stata disposta, a partire  dal 18 maggio, la riapertura di  tutte le attività economiche, 
produttive e sociali nel rispetto dei settori e della tempistica indicata dal governo nel DPCM del 17 
maggio 2020 e delle misure previste nelle Linee guida di cui all’allegato 17 del DPCM 17 maggio 
2020; 

- sono state confermate le ordinanze  del Presidente della Giunta Regionale: n. 40 del 22.4.2020; n. 
48 del  3.5.2020; n. 53 del 6.5.2020, con cui sono state definite le misure di contenimento per tutti 
gli ambienti di lavoro, per gli esercizi commerciali, per i cantieri e per gli studi radiotelevisivi, fino 
al termine dello stato di emergenza sanitaria in corso;

- visto anche il limitato tempo intercorso fra la diffusione del testo definitivo del 
DPCM e la data di entrata in vigore dell’ordinanza 57/2020, è stata prevista  la 
possibilità di successivi aggiornamenti;

Considerato che come indicato nello stesso DPCM, le indicazioni riportate nelle singole schede 
tematiche di cui all’Allegato 17, devono intendersi come integrazioni alle disposizioni fondamentali 
di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione del virus 
COVID -19 in tutti i contesti di vita e sociali;

Ritenuto opportuno definire ulteriori linee guida idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio 
con riferimento a specifici settori, nel rispetto dei principi di tutela della salute;

Ritenuto comunque che in relazione alle attività per le quali non sussistano specifiche linee guida o 
protocolli  trovano, comunque, applicazione i principi e le misure di cui all'ordinanza del Presidente 
della  Giunta  regionale  n.48/2020  e  n.57/2020,  i  protocolli  o  le  linee  guida  adottati  a livello 
nazionale per la riapertura dei relativi settori di riferimento o per ambiti analoghi; in tale ultimo 
caso, le misure adottate nella gestione delle attività dovranno essere adeguate al contesto specifico, 
secondo criteri di proporzionalità e  adeguatezza, con particolare riferimento alle misure di cui agli 
allegati 10, 12  e 16 del DPCM 17/5/2020; 



Ritenuto di rinviare ad un successivo provvedimento la definizione di linee guida per la gestione di 
parchi tematici e  parchi divertimento, la cui attività è consentita a decorrere dal 18 maggio ai sensi 
dell’ordinanza n.57/2020, tenuto conto della peculiarità di tali attività; 

Considerato  che,  ai  sensi  del  DPCM  17/05/2020,  l’attività  dei  centri  termali  è  sospesa  (fatta 
eccezione per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza) e che le 
piscine  alimentate  con  acqua  termale  non  sono  oggetto  di  regolamentazione  nell’ambito 
dell’allegato 17 del DPCM sopra richiamato; 

Ritenuto pertanto che ai  fini della riapertura dei centri termali  e delle relative piscine dovranno 
essere definite, in tempi brevi, specifiche linee guida regionali; 

Considerato che  ai sensi del d.l.33/2020 a partire dal 18 maggio 2020 gli spostamenti all’interno 
del  territorio  regionale  non  sono  soggetti  ad  alcuna  limitazione,  fatte  salve  le  misure  di 
contenimento più restrittive adottate, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 
19,  relativamente a  specifiche aree del  territorio  regionale,  soggette a particolare  aggravamento 
della situazione epidemiologica;

Considerato inoltre che fino al 2 giugno 2020 sono vietati i trasferimenti e gli spostamenti, con 
mezzi di trasporto pubblici e privati, in una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente ci si 
trova,  salvo  che  per  comprovate  esigenze  lavorative,  di  assoluta  urgenza  ovvero  per  motivi  di 
salute; resta in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza;

Vista l’ordinanza n.57 del 17 maggio 2020 che al punto 13, relativamente agli spostamenti ammessi 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2 del d.l.33/2020, consente il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione, residenza in Toscana solo per coloro che hanno sul territorio regionale il proprio medico 
di  medicina  generale  o  il  pediatra  di  famiglia,  non consentendo il  rientro  in  Toscana  verso  le 
seconde case utilizzate per vacanze;

Considerato che a decorrere dal 3 giugno 2020, sono consentiti gli spostamenti fra regioni e che gli 
spostamenti interregionali  possono essere limitati solo con provvedimenti adottati  in relazione a 
specifiche aree del territorio nazionale, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio 
epidemiologico effettivamente presente in queste aree.

Ritenuto,  pertanto,  di  confermare  la  limitazione di  cui  al  punto  13  dell’ordinanza 57 fino al  2 
giugno 2020;  

Ritenuto  che  il  potere  di  ordinanza  regionale,  in  specie  ai  fini  dell’adozione  di  misure  di 
contenimento rigorosamente funzionali alla tutela della salute trovi tuttora fondamento negli articoli 
32 e 117, comma 3, della Costituzione oltre che negli articoli 32 della l.833/1978 e  117 del d.lgs n. 
112/1998;

ORDINA

ai sensi dell’articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità 
pubblica le seguenti misure:

1.Tutte le attività per le quali il DPCM 17/05/2020 non stabilisca un espresso divieto di esercizio o 
una diversa data di apertura si intendono riattivabili dal 18 maggio; 

2. in relazione alle attività per le quali non sussistano specifiche linee guida o protocolli, trovano 
applicazione i principi e le misure di cui alle ordinanze del Presidente della Giunta regionale n.



48/2020; n.57/2020, nonché i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale per la riapertura 
dei relativi settori di riferimento o per ambiti analoghi; in tale ultimo caso, le misure adottate nella 
gestione  delle  attività  dovranno  essere  adeguate  al  contesto  specifico,  secondo  criteri  di 
proporzionalità e  adeguatezza, con particolare riferimento alle misure di cui agli allegati 10, 12  e 
16 del DPCM 17/5/2020; 

Disposizioni per attività specifiche

3. al fine di fornire linee guida ed indicazioni operative finalizzate a incrementare l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento di cui all’allegato 17 del DPCM 1705/2020 di disporre, in 
coerenza con i principi contenuti nelle linee guida nazionali e delle ordinanze regionali: 

4.  che le attività  di  luna park e spettacolo viaggiante,  sono esercitate nel rispetto,  delle misure 
idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio definite nelle specifiche linee guida regionali di 
cui  all’allegato  1;  le  attività  di  spettacolo  viaggiante  potranno  comunque  essere   soggette  alla 
regolamentazione da parte dei Comuni finalizzata a garantire accessi scaglionati in relazione agli 
spazi  disponibili  per  evitare  il  sovraffollamento  dell’area   ed  assicurare  il  distanziamento 
interpersonale;

5.  le  attività di  musei,  aree e parchi  archeologici  e complessi  monumentali,  sono esercitate  nel 
rispetto delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio definite nelle specifiche linee 
guida  regionali di cui all’allegato 2;

6. che l’attività di biblioteche e archivi, sono esercitate nel rispetto delle misure idonee a prevenire o 
ridurre il rischio di contagio definite nelle specifiche linee guida  regionali di cui all’allegato 3;

7.  che le attività  degli acquari con spazi espositivi al chiuso sono esercitate nel rispetto delle linee 
guida  di  cui  all’allegato  2  ,di  cui  al  punto  5  adeguate  allo  specifico  contesto; è  fatta   salva 
l’eventuale  successiva  applicazione  di  specifiche  linee  guida  o  protocolli  approvati  a  livello 
nazionale o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

8. che l’attività delle guide turistiche, alpine, ambientali e accompagnatori turistici, sono esercitate 
nel rispetto, delle misure idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio definite nelle specifiche 
linee guida regionali di cui all’allegato 4; 

9.  che  l’attività  dei giardini  zoologici, in  quanto  assimilabili  ai  parchi,  ville  e  giardini  di  cui 
all'articolo 1, comma 1, lettera b) del DPCM 17/05/2020, è esercitata nel rispetto delle disposizioni 
di  cui  all'allegato  8,  punto  1,  del  DPCM sopra  richiamato,  oltre  che   delle  linee  guida  di  cui 
all'Allegato  17  del  medesimo  DPCM  con  riferimento  agli  specifici  servizi  o  attività  offerte 
all’interno del giardino zoologico quali ad es. servizi di somministrazione di bevande ed alimenti, 
ecc;  è  fatta   salva  l’eventuale  successiva  applicazione  di  specifiche  linee  guida  o  protocolli 
approvati a livello nazionale o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 

10. che, fermo restando la sospensione delle attività delle istituzioni di  alta formazione artistica 
musicale e coreutica stabilito dal DPCM del 17 maggio 2020, l’attività corsistica individuale (a 
titolo  esemplificativo  e  non  esaustivo:  scuole  di  musica,  di  danza,  di  pittura,  di  fotografia,  di 
recitazione, di lingue straniere ecc.), può essere effettuata con le modalità di cui al punto 2  della 
presente ordinanza; 
  

DISPOSIZIONI FINALI



La presente ordinanza entra in vigore il 22 maggio 2020, ed è valida, salvo modifiche, fino alla data 
finale dello stato di emergenza sanitaria. 

A decorrere dal 3 giugno cessa di avere efficacia il punto 13 dell’ordinanza n.57 del 17 maggio 
2020 - Ulteriori misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19.  Avvio della  Fase 2,  relativo al  divieto  di  rientro in Toscana verso  le  seconde case 
utilizzate per vacanza; 

La presente ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa:

al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della Salute;
ai Prefetti;
ai Sindaci;

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato secondo quanto previsto 
dall’articolo 2 del d.l.33/2020  e  dall’articolo 4 del d.l.19/2020;

Avverso  la  presente  ordinanza  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero  ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis 
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai 
sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
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